
F U paei»a 2 0 

SERIE A 
«jSEort-

2Mf. - * ><*i^ •£ V * 

Lunedì 
1lrir>bre 1992 
r» .z:^STv",fc-d*&^ 

CALCIO 

Bagnoli mette il marchio sui 2 punti esterni 
I nerazzurri sfruttano con freddezza il gioco 
di rimessa, poi chiudono tutti gli spazi 
Fonseca a segno ma il suo gol è inutile 

21 sctu-mbre 1992 

Controra 
Sammer e Schillaci perfetti esecutori 
E Totò sbaglia nel finale anche un rigore 
T 
2 

NAPOLI 
Galli 6, Ferrara5.5, Policano 5.5, Pari 5.5, Taranti
no 6.5, Corradini 5, Carbone 5 (23' st Crippa sv), 
Thern 5.5 (32' st Mauro sv), Ferrante 6,5. Zola 6, 
Fonseca 6. (12Pagorto, 15Francini, 16 Bagheri). 
Allenatore: Ranieri 

INTER 
Zenga 6, Bergoml 6, De Agostini 6, Berti 6.5, Ferri 
6.5, Battistlnl 6, Bianchi 6, Shalimov 6.5, Schillaci 
6, Sammer 6.5 (42' st Paganin sv), Sosa 6 (44' st 
Orlando sv). (12 Abate, 15Desideri, 16Fontolan). 
Allenatore: Bagnoli 

ARBITRO: Staloggìa 5 
RETI: nel st9' Sammer, 12' Schillaci, 40' Fonseca. 
ANGOLI: 19-3 per il Napoli 
NOTE: Spettatori 75.788. Ammoniti: Bianchi, Pari e Sosa 
per gioco falloso, Berti per gioco non regolamentare. Al 44' 
del st Schillaci ha fallito un calcio di rigore tirando alto so-
pra la traversa. 

OAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOLORINI 
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2 4 ' Punizione per l'Inter 
botta di Sosa, Galli devia. 
3 5 ' Corner di Zola, torre di 
Ferrara, Carbone al volo: 
fuori. 
4 7 ' Sventola di Ferrante 
dal limite, Zenga devia in 
angolo. 
5 5 ' Attacco interista, Sosa 
e Ferrara si ostacolano, pal
lone a Sammer, girata 0-1. 
SS ' Contropiede nerazzur
ro: Schlllaci-Sosa-Shali-
mov-Schillaci: rasoterra di 
Totò, 0-2. 

op 
MICROFILMJ 

60'Berti lancia Sosa, botta 
in corsa. Galli respinge. ' 
85'Angolo, entrano di te
sta Ferrara e Fonseca, tocco 
decisivo del'uruguaglo: 1-2. 
90'Schillaci si presenta so
lo davanti a Galli, il portiere, 
in uscita, tocca il pallone, 
ma Stafoggia fischia il rigo
re: Totò sbaglia. 
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| 3 Ranieri, tecnico 
OT del Napoli: il 
H mese della 
™ verità per la 

sua squadra è 
iniziato nel 
peggiore dei 

'* „ modi. Sotto 
,- l'interista -. 

Sammer. Il gol 
partenopeo, 
realizzato da 
Fonseca 

w 

Ranieri: «Quando si gioca cosi è sempre 
una buona sera. Thern e Pari hanno fatto 
una partita stupenda, come tutti gli altri. La 
vittoria di Valencia non ha influito sul rendi
mento della squadra che ho visto concentra
tissima. Al Napoli non ho nulla da rimprove
rare, non snaturerò questa squadra». 

Crippa: «La gente vuole vedere giocare 
Crippa, per questo ha applaudito quando 
sono entrato in campo». 

Pellegrini: «Sono soddisfatto e vedo un 
futuro migliore: possiamo diventare i leader 
delle antagoniste. Perché Milan e Juve han
no già vinto». 

I tifosi: Ferlaino usuraio (striscione in 

curva A). 
Zenga: «Fonseca e Ferrante mi hanno im

pensierito». 
Sosa: «Fonseca l'ho visto abbastanza be

ne. Ma i miei compagni lo hanno marcato 
benissimo». 

Bagnoli: «La nostra vittoria 6 stata giustis
sima, il nostro segreto aver preparato la gara 
a puntino. Sul 2 a 0 potevamo segnare an
che un terzo gol». 

Shalimov: «Ho visto un Napoli in gran 
forma. L'inter? Miglioriamo di domenica in 
domenica. Qui abbiamo fatto gol nella ma
niera che volevamo». U Loretta Situi 

••NAPOLI. La generosità del
la citta dei miracoli regala al 
campionato il primo guanto di 
sfida della stagione: ha i colori 
nerazzurri dell'Inter e il naso 
alla Cyrano di Osvaldo Bagno
li. Nell'ouverture delle grandi 
sfide del torneo, i milanesi 
escono infatti dal «San Paolo» 
con due punti in tasca ma, so
prattutto, dimostrano che il la
voro del tecnico della Bovisa 
sta già dando I suoi frutti. Un 
mezzo prodigio, se pensia-o 
all'lntar sgangherata dello 

' scorso anno, ma Cyrano è uo
mo che conosce il calcio e i • 

' suoi mUteri, e dopo tanta prò- , 
,iyiacjs,h».u(v»)grar)i voglia di fir

mare finalmente un capolavo
ro nella metropoli. Verdetto 
giusto quello dei «San Paolo»: 
basta fare la conta fra le parate 
di Galli e quelle di Zenga. 
Un'Inter spietata, quella di ieri: 
ha piazzato i colpi del doppio 
ko nel cuore della gara, al 55' 
con Sammer e al 58' con II re
divivo Schillaci, proprio nel 
momento in cui il Napoli, rotti 
gli indugi del primo tempo, 
stava spingendo sull'accellera-
tore. La partenza a tavoletta 
degli azzurri dopo l'intervallo 
ha fatto il gioco dei nerazzurri, 
che sembravano non attende
re altro che quei varchi-auto
strade nei quali si è acceso l'in
gegno del trio «forestiero» Sha-
limov-Sammer-Sosa. Il tede
sco, che ha domato alla di
stanza lo svedese Thern, spre
muto come un limone dal gran 
caldo, ha siglato l'I-0 con una 
girata perfetta. Era libero come 
un cavallo lanciato al galoppo, 
Sammer, mentre i difensori az
zurri, storditi dalla velocità del
l'azione interista, guardavano 
incantati. Non pago di tanta 
stoltezza, ecco, tre minuti do
po, il Napoli concederai il ha-
rahiri bis: tutta la squadra a in
tasare la metà campo interista 

e Schillaci, una volta tanto in 
versione altruista, che dà il là 
al contropiede concluso in 
maniera perentoria con il pie
dino destro dello stesso Totò. 
Due lampi, dopo un primo 
tempo di buone intenzioni da 
parte del Napoli e di solidità da 
parte dell'Inter più che suffi
cienti per segnare il risultato e 
capire di che pasta siano fatte 
le due squadre. Certamente il 
Napoli ha pagato gli effetti del 
mercoledì di Coppa: più sul 
piano mentale che su quello fi
sico. Atleticamente, Infatti, la 

. banda Ranieri ha risposto be-
, ne: solo Pari e Thern, il primo 
, per questioni di età, il secondo 
per colpa deTcllma, hanno fat
to un passo indietro rispetto a 
Valencia. Ma il calo dei due 
•napoletani» dotati di maggior 
senso tattico ha aperto una fal
la pericolosa e proprio l'inca
pacità di «aggiustarla» dà il 
quadro dei limiti della forma
zione di Ranieri. Tolti i due 
spaccalegna Pari e Thern, non 
c'è nessuno in grado di pren
dere per mano la squadra e 
farle guadare il fiume senza af
fogare. Ieri è andata cosi: pun
tuale, è arrivata la sconfitta. 
Quando invece quel due gira
no a puntino, il Napoli cambia 
volto e complici le giocate di 
Zola e la velocità di Fonseca, 
diventa un serpente velenoso. 
Morale, è una formazione che 
esprime il meglio di sé fuori ca
sa, mentre nella versione casa
linga ci sono limiti da non tra
scurare. Non ci sembra un ca
so, insomma, che il Napoli ab
bia finora fatto un figurone in 
trasferta, prima a Foggia e poi 
nel gala di Valencia, sleccan
do invece al «San Paolo», dove 
al punticino dell'esordio con il 
Brescia ha fatto seguito 11 ko di 
ieri. Appendide dedicata a 
Fonseca: non ha brillato con 
l'Inter, ed era prevedibile, ma è 
già entrato nel cuore della gen

te di Napoli. Un capitale, que
sto, da non sperperare. Detto 
dei demeriti del Napoli, giù il 
cappello di fronte al lavoro di 
Bagnoli. Attenzione: l'opera di 
restauro è ancora in corso, ma 
le mano sapienti di Cyrano 
stanno modellando un qualco
sa di interessante. Don Osval
do ha due elementi a suo favo

re per plasmare il suo ennesi
mo capolavoro: una squadra 
fuori dalle Coppe e 11 rispetto 
dei giocatori. Il battibecco di 
venerdì scorso con Zenga non 
inganni: e solo un piccolo Inci
dente di percorso che, sem
mai, ha aggiunto qualcosa in 
più al carisma del tecnico. La 
democrazia di Bagnoli non è 

un optional: è la base del suo 
lavoro. Perciò, a ognuno il suo. 

- e tutti, senza distinzione di gra
di, devono dare il meglio di sé. 
La lezione paga: ecco una 
squadra dove finora gli stranie
ri, vedi Sosa, hanno evitato ac
curatamente di scivolare nella 

, polemica. Cosi, messe a punto 
dietro le quinte certe norme ' 

comportamentali, sia pren
dendo quota anche il lavoro 
sul campo, feri l'Inter ha tenu
to botta nel primo tem*o, sen
za mai dare l'impressione di 
vacillare di fronte alla voglia di 
far bene del Napoli. Poi, nel se
condo tempo, ha piazzato I 
due ganci decisivi. Un'Inter so
lida e saggia, consapevole di 

avere dei limiti in difesa (il li
bero) e uno Schillaci che fati
ca a «entrare» dentro gli sche
mi, ma, comunque, un'Inter 
destinata a fare la sua strada. 
Fin dove, è prematuro dirlo, 
ma Bagnoli è una buona bus
sola per orientarsi: quando la 
•macchina» gira, si sa, per Cy
rano non esistono limiti. 

Caso-Maradona. Oggi vertice alla Fifa di Zurigo 

Matarrese va in Svizzera 
Ferlaino resta a casa 

3 . GIORNATA 

M NAPOLI. Il Napoli non ci 
sarà. Quest'oggi i responsabili 
della Fifa si riuniranno a Zuri
go per discutere della «vicenda 
Maradona». Non ci saranno 
però i dirigenti della società 
partenopea. Un'assenza uffi
cialmente non motivata ma 
che secondo alcune indiscre
zioni potrebbe essere legata 
all'offerte economica del Sivi 
glia per l'acquisto dell'argenti
no, ritenuta troppo esigua dal 
club biaiKOceleste. Il Napoli 
ha invece ribadito che II Marsi
glia ha inviato una richiesta uf
ficiale per l'acquisto di Mara
dona. Il fax sarebbe giunto sa
bato nella sede di Piazza dei 
Martiri ed è stato esaminato ie
ri dal presidente Ferlaino il 
quale peraltro non ha fatto al
cun commento al riguardo. Per 
quanto concerne le trattative 
con il Siviglia, c'è da registrare 
che il club andaluso ha spedi
to una comunicazione conte
nente la disponibilità a confer-

Diego Maradona 

mare, garantire e qualificare 
nella riunione di oggi, l'offerta 
già fatta nei giorni scorsi. Se
condo indiscrezioni, che per il 
momento non hanno trovato 
nessuna conferma, nella sede 
del Napoli sarebbe giunta an
che l'offerta di un mediatore 

spagnolo, Angel Castillo il qua
le si sarebbe dichiarato dispo
sto a versare una somma pari a 
8 miliardi e mezzo di lire per il 
trasferimento di Maradona in 
un imprecisato club iberico. 

Insomma, fra smentite, of
ferte ed incontri, la vicenda 
Maradona dovrebbe essere al
la svolta decisiva. Oggi, nono
stante l'assenza dei dirigenti 
del Napoli, la riunione Fifa po
trebbe sbloccare la situazione. 
SI siederanno intorno ad un ta
volo I presidenti delle federa
zioni italiana e spagnola di cal
cio, Antonio Matarrese e Angel 
Maria Villar, Il primo dirigente 
del Siviglia, Luis Cuervas, ed 
un rappresentante di Marado
na. Guido Tognoni, funziona
rio della Ria, ha sottolineato il 
ruolo «neutrale» svolto dalla 
Federcalclo mondiale: «La Fifa 
ha soltanto messo a disposi
zione 1 suoi uffici affinché si 
possa raggiungere un accordo 
amichevole in tempi brevi». 

CLASS 

SQUADRE ; 

MILAN 
SAMPDORIA 
TORINO 
JUVENTUS 
INTIR 
FIORENTINA 
BRESCIA 
LAZIO 
NAPOLI 
ROMA 
OENOA 
PESCARA 
PARMA 
ATALANTA 
UDINESE 
CAOLIARI 
FOQOIA 
ANCONA 

Punti • 

. 6 
5 

5 

4 

4 

4 . 
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3 

3 

3 
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2 

2 
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3 
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VI. 
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2 
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• 1 
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1 
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0 

1 

1 

1 
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0 

0 
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Pa. 

0 

1 
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2 . 
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2 
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3 

1 

1 
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0 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

2 

2 

2 

2 

1 

3 

3 

RETI 

Fa. Su. 

8 4 
8 6 
7 1 
6 3 
6 4 

10 4 
1 0 
6 6 
5 4 
3 2 
3 3 
5 6 
4 6 
3 7 
4 6 
2 4 
3 8 
4 14 

IIFICA 
IN CASA 

VI. Pa. 

2 0 
0 1 
2 0 
1 0 
1 0 
1 ;i 
1 1 
0 1 
0 . 1 
1 0 
0 2 
0 0 
1 0 
1 0 
1 0 
0 2 
0 0 
0 0 

Pe. 

• 0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

RETI 

Fa. 

3 

3 

7 -

4 

3 

8 

1 

2 

. 1 
3 

2 

• 4 • 

3 

2 

3 

. 1 . 

2 

2 

Su. 

0 

3 

1 

1 

1 

2 

0 

2 

2 

2 

2 

5 

1 

1 

3 

1 

4 

3 

FUORI CASA • 

VI. • Pa. 

1 0 
2 0 
0 1 
0 2 
1 0 
0 1 
0 1 
0 2 
1 0 
0 1 
0 1 
1 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

RETI 

Fa. 

5 

5 

0 

2 

3 

2 

0 

4 

. 4 
0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

Su. 

4 

3 

0 

2 

3 

2 

0 

4 

2 

0 

1 

1 

5 

6 

3 

3 

4 

11 

Me. 

ing. 

+ 1 

+ 1 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

I L FISCHIETTO 

Stafoggia 5. Avevamo già 
pronto P8 per una direzione di 
gara perfetta fino al 90'. quan
do ecco che il fischietto di Pe-

' sarò si inventa un rigore inesi
stente. Il contrasto Galli-Schil-
laci è apparso regolarissimo. 
L'episodio, visto il tiracelo di 
Totò, non ha influenzato il ri
sultato, ma pesa come un ma
cigno su Staloggia. Che, ahilui, 
aveva festeggiato la recente 
nomina di intemazionale con 
una prova autoritaria e convin
cente. Ma quella «visione» gli 
vale l'insufficienza. 

PUBBLICO & STAPiommÈM 
l*a «. 38.500... Ferlaino usurai"-, «La fede non si ricatta». Porta
voce della protesta contro il caro-prezzi è la curva A. Il tifo napo
letano ha subilo raccolto il messaggio contro la politica dei bi
glietti salati, lanciato appena tre giorni fa dal presidente federale 
Matarrese. Sordo al richiamo è invece il numero uno azzurro Fer
laino. Forse è indirizzato a lui lo slogan pubblicitario che. prima 
del pronti via, squarcia le orecchie degli ottantamila del «San 
Paolo»: «Sei sordo... sei sordo... sei sordo», è, in crescendo, il mes
saggio pubblicitario della «Uditok». Chissà. Intanto, domenica 
con il sorriso per i bagarini. Alle MI 5, poco meno di due ore al 
fischio di inizio di Napoli-Inter, prima partita da grandi affari della 
stagione, il fixing delle curve era di 50.000 lire, 75.000 quello dei 
distinti. «Ma nell'ultima mezz'ora prima della gara i prezzi saliran
no», annuncia Antonio, maglietta bianca che cerca pateticamen
te di nascondere una pancia grande cosi, pantaloni lordi, mozzi
cone incollato alle labbra. C'è da credergli, alle 14.45 dentro al 
«San Paolo» sono già in sessantamila. 1 ventimila «ritardali» sono 
però in arrivo, alle 15 45 lo stadio è pieno. Proprio una domenica 
di grandi affa:!, per Ferlaino e peri bagarini. HS.fi. 

Le classifiche di A e B sono elaborato dal computer che a parità di punti considera: 1 ' Media Inglese; V Differenza reti: 3" Maggior numero di reti latte; 4* Ordine alfabetico 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

' Domenica 27-9-92 ore 15 

ANCONA-NAPOLI 
ATALANTA-CAGLIARI 
FOGGIA-UDINESE 

4 reti Signori (Lazio, nella loto) o 
VanBaaten (Milan) 

3 rati Dotarl (Ancona); Fonseca 
(Napoli), Jugovlc (Samp), Caia-
grand© (Torino) o Balbo i Udine
se). 

2 reti Oanz (Atat ); Batlstuta., Di 
Mauro o Laudrup (Fior.); Brescia
ni (Foggia); Schillaci (Inter); 

• Mooìtor (Juve); Meli! (Parma); 
Giannini (Roma); Agullera (Tori
no); Mancini (Samp). 

1 rete Crmlnl (Ancona); Rambaudl 
(Alai,). Raduclolu (Croscia); Cap-
ploll e Oltvelra (Cagliari); Baiano, 
Elfenberg e Luppl (Fioren.); De 
Vincenzo (Foggia); Padovano. 
Skuhravy e Van t Schip (Genoa); 

. Bergomi, Al. Bianchi, Sammer e 
Shalimov (Inter); Kohler, Piati e 
Viali! (Juve); Doli (Lazio); Lontinl, 
Maldlnl e Massaro (Milan); Caro-
ca e Zola (Napoli); A-sprllla e 
Grun (Parma); Aliegn. Massara o 
Nobile (Pescara); Canlggla (Ro
ma); Lombardo (Samp); Sclfo (To
rino); Ro88itto(Udin.) 

INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-GENOA 
PARMA-BRESC.A 
PESCARA-TORINO 
SAMPDORIA-MILAN 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-NAPOLI 
ATALANTA-CAGLIARI '-
FOGGIA-UDINESE 

INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-GENOA 

PARMA-BRESCIA 
PESCARA-TORINO 
SAMPDORIA-MILAN 

BARI-TARANTO 
VENEZIA-PIACENZA 
CARPI-CARRARESE 
CATANIA-PALERMO 


